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Il quadro nazionale delle quali�che per i titoli della formazione

professionale

QNQ in Svizzera: contrariamente a quanto si
crede è in realtà un successo?

Il quadro nazionale delle quali�che (QNQ) per i titoli della formazione professionale

è in vigore in Svizzera da quasi dieci anni. Fino a oggi, la sua reale rilevanza sul

mercato del lavoro non è tuttavia quasi mai stata sistematicamente studiata. Alcuni

singoli studi e alcune valutazioni condotte da organizzazioni del mondo del lavoro

lasciano tuttavia pensare che il suo impatto sia pressoché nullo. Il presente

contributo sostiene, al contrario, che il QNQ sia più e�cace di quanto si creda, in

particolare riguardo al raggiungimento di determinati obiettivi che la

Confederazione e gli altri partner della formazione professionale intendevano

esplicitamente raggiungere.

Perché i quadri delle quali�che si di�ondono in tutto il mondo

In ogni caso, uno sguardo alla letteratura disponibile porta alla

conclusione che le grandi aspettative associate ai quadri non si sono

quasi mai realizzate.

I quadri delle quali�che si sono rapidamente di�usi in tutto il mondo negli ultimi tre

decenni. Come ha già da tempo osservato McGrath (2012), essi fanno parte di un

“VET policy toolbox” globale che ha portato a una forte armonizzazione delle

strategie di formazione professionale in molti Paesi.[1]  L’Unione Europea si è

particolarmente impegnata a questo riguardo già negli ultimi anni del secolo scorso, a

partire dagli impegni presi durante il Consiglio Europeo di Lisbona e con la

Dichiarazione di Copenhagen (Commissione Europea, 2008). Tuttavia, questo
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approccio è stato fortemente promosso anche da banche di sviluppo (come la Banca

asiatica di sviluppo ADB) o da organizzazioni internazionali del lavoro (ADB, 2009;

ILO, 2019).

I quadri perseguono l’obiettivo formale di aumentare la comparabilità dei titoli –

inizialmente all’interno dei sistemi di formazione o quanto meno nei soli sistemi di

formazione professionale – siccome in molti Paesi il panorama delle quali�che è poco

trasparente e le quali�che stesse risultano di�cilmente ra�rontabili. La situazione

sarebbe dovuta cambiare a seguito della de�nizione di un certo numero di livelli a cui

assegnare le diverse quali�che, rendendo altresì i diversi sistemi maggiormente

permeabili. Inoltre, ciò avrebbe dovuto facilitare il riconoscimento di competenze

acquisite in modo non formale e informale nonché il ra�ronto fra titoli rilasciati da

di�erenti sistemi formativi – il che è particolarmente importante in determinati

settori – con l’obiettivo di aumentare la mobilità fra diversi sistemi formativi e diversi

mercati del lavoro nazionali. L’introduzione del quadro delle quali�che ha di

conseguenza generato molte aspettative, tanto che da alcuni è stata vista come una

vera e propria “soluzione panacea” (Bjørnåvold & Coles, 2007; Brockmann, Clarke, &

Winch, 2010).

Un’analisi sistematica dell’impatto dei quadri è tuttavia resa di�cile dal fatto che essi

perseguono obiettivi diversi a seconda del Paese o della regione. Oltre a ciò, il fatto

che in ogni Paese vengano spesso menzionati numerosi obiettivi meno speci�ci e che

le relazioni causali siano particolarmente complesse non facilita gli studi comparativi.

In ogni caso, uno sguardo alla letteratura disponibile porta alla conclusione che le

grandi aspettative associate ai quadri non si sono quasi mai realizzate – e che il loro

e�etto sarebbe particolarmente deludente soprattutto riguardo alla mobilità tra i

mercati del lavoro (Allais, 2014; Maurer, 2014; Pilcher, Fernie & Smith, 2017).

Gli obiettivi del quadro delle quali�che in Svizzera

In Svizzera, lo sviluppo del quadro delle quali�che deve essere compreso nel contesto

della sua strategia europea, di cui fa parte l’adozione di strumenti europei nel proprio

sistema formativo. Tra questi c’è il quadro europeo delle quali�che per

l’apprendimento permanente QEQ (Commissione europea, 2008), suddiviso in otto

livelli. In concreto, l’apprendimento permanente include qui tipi di formazione fra loro

molto diversi: da quella professionale di base �no a quella superiore. Le quali�che

superiori sono assegnate ai livelli 6-8, per quanto anche le quali�che della formazione

professionale possano essere classi�cate negli stessi livelli se soddisfano determinati

criteri. Il miglioramento della comparabilità delle quali�che a livello europeo, ovvero

la promozione della trasparenza dei sistemi formativi, è considerato un obiettivo
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Fin dall’inizio, il QNQ della formazione professionale è stato visto

come un’opportunità per posizionare meglio la formazione

professionale in Svizzera.

chiave di questo quadro – soprattutto al �ne di ra�orzare la mobilità transnazionale

dei lavoratori.

La particolarità della strategia di implementazione svizzera è consistita nell’aver

sviluppato – a di�erenza, per esempio, della Germania (AK DQR, 2016) – due distinti

quadri delle quali�che, uno accademico relativo ai livelli 6-8

(bachelor/master/dottorato) (swissuniversities, 2021) e uno per la formazione

professionale (QNQ-CH-FP) (Consiglio federale svizzero, 2014). Il fatto di disporre di

due quadri distinti ha dato agli attori della formazione professionale un margine di

manovra signi�cativamente più ampio.

Fin dall’inizio, il QNQ della formazione professionale è stato visto come un’opportunità

per posizionare meglio la formazione professionale in Svizzera – anche se è stato

criticato �n da subito, in particolare da Jäger (2013). L’ordinanza sul QNQ esprime

questa intenzione molto chiaramente: il quadro di riferimento è infatti volto a

“mettere in luce il valore della formazione professionale svizzera”, “promuovere il

riconoscimento e il prestigio sociale della formazione professionale rispetto alla

formazione accademica” e “ra�orzare il riconoscimento internazionale della

formazione professionale superiore” (Consiglio federale svizzero, 2014, p. 5). Sebbene

il quadro sia stato concepito anche allo scopo di promuovere la mobilità

internazionale della manodopera, li suo obiettivo principale era “incentivare la

mobilità dei professionisti e dei dirigenti, aumentando le opportunità dei

professionisti e dei dirigenti formatisi in Svizzera di lavorare all’estero o presso

aziende straniere in Svizzera”. Facilitare la mobilità dei lavoratori con quali�che

professionali conseguite all’estero non era cioè il suo obiettivo centrale. Se ciò appare

comprensibile nel contesto della discussione sull’iniziativa popolare “contro

l’immigrazione di massa” del 2014, è indubbio che l’attenzione dell’ordinanza alla sola

mobilità delle persone in possesso di quali�che professionali rilasciate in Svizzera non

era del tutto in linea con gli obiettivi generali del quadro delle quali�che europeo.

Il QNQ della formazione professionale, analogamente al QEQ, comprende otto livelli a

cui le diverse quali�che vengono assegnate in base a una lista di criteri. Tali quali�che

sono state inizialmente classi�cate (a di�erenza della Germania) su richiesta delle

associazioni competenti, le quali hanno dovuto giusti�care le loro proposte in

relazione alla lista dei criteri. A seguito della classi�cazione nel QNQ-CH-FP, dal 2015
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esse sono referenziate anche al QEQ (SEFRI, 2015). Alcuni esempi di classi�cazione

e�ettuati a seguito dell’introduzione del quadro nel 2014 “in forma di

apprezzamento” sono riportati nella Tabella 1.

Classi�cazione di alcune quali�che professionali nel QNQ formazione professionale

Particolarmente interessanti appaiono qui le categorizzazioni dei titoli della

formazione professionale superiore. I diplomi delle scuole specializzate superiori

equivalenti secondo il QEQ a un bachelor sono stati assegnati al livello 6 (come quello

di infermiere/infermiera); singoli diplomi cosiddetti federali, considerati equivalenti a

un master, sono stati assegnati al livello 7 (come quello di maestro/maestra

falegname); soltanto pochissime quali�che (come quella di esperto / esperta in

�nanza e controlling dipl. EPS) sono state assegnate al livello 8, corrispondente a un

dottorato.

Gli e�etti inattesi del QNQ-CH-FP

L’impatto del QNQ della formazione professionale è stato analizzato �no a oggi solo

marginalmente. In uno dei pochi articoli apparsi sull’argomento, anche se basato

principalmente su valutazioni globali, Martins (2022) è giunto alla conclusione che “il

QNQ è un fallimento” – in particolare perché non ha saputo contribuire al

raggiungimento degli obiettivi del QEQ. Del resto, anche all’interno del partenariato

della formazione professionale è di�usa l’opinione che gli e�etti del QNQ siano

modesti. Si può pertanto a�ermare con una certa sicurezza che l’impatto rispetto agli

obiettivi centrali del quadro europeo, come sostiene appunto Martins, è basso: i livelli

del quadro delle quali�che sono a malapena noti nel mercato del lavoro e non sono

tenuti in considerazione nei contratti collettivi di lavoro (cosa che né i sindacati né le

unioni degli imprenditori riterrebbero peraltro una buona idea). Il QNQ non

contribuisce insomma in modo signi�cativo alla mobilità transnazionale dei lavoratori.
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Oggi, l’UST registra infatti gli esami di professione (ovvero gli

attestati professionali federali) e i diplomi delle scuole specializzate

superiori in base all’International Standard Classi�cation of

Education (ISCED.

Tuttavia – e questo è un punto cruciale – il QNQ della formazione professionale viene

utilizzato come “quadro argomentativo” per la formazione professionale superiore che

si troverebbe “sotto pressione per aumentare il proprio pro�lo” (cfr. Criblez & Kraus,

2022; Schmid & Gonon, 2013). In e�etti, negli ultimi anni diverse cose si sono mosse

in questo ambito: nel 2008 non era ancora chiaro, riguardo alle statistiche

internazionali sulla formazione, se la formazione professionale superiore dovesse

e�ettivamente essere assegnata al livello terziario (Gonon & Weil, 2008) – anche se

così era stato stabilito con la revisione del 2002 della Legge sulla formazione

professionale (Assemblea federale, 2002, art. 26). Oggi la situazione è diversa: dal

2014, l’UST registra infatti gli esami di professione (ovvero gli attestati professionali

federali) e i diplomi delle scuole specializzate superiori in base all’International

Standard Classi�cation of Education (ISCED) – che ora, come il QEQ, comprende 8

livelli – quali quali�che terziarie di livello 6, mentre gli esami professionali superiori

(ovvero i diplomi federali) sono registrati al livello 7 (UST, 2019). Tali classi�cazioni

possono apparire di scarsa rilevanza al di là dell’ambito delle statistiche sulla

formazione e di quello del partenariato della formazione professionale – e sono del

resto sostanzialmente sconosciute sul mercato del lavoro. Tuttavia, le quali�che della

formazione professionale superiore sono ora da intendersi equivalenti a quelle di

livello universitario in riferimento ai sistemi di classi�cazione internazionali (QEQ e

ISCED). Nonostante ciò, in alcuni settori del mercato del lavoro e soprattutto

dall’opinione pubblica, queste quali�che sono considerate meno impegnative. Questa

situazione sembra spingere verso una riforma della LFPr che avrà probabilmente

conseguenze di maggiore portata con l’introduzione di “titoli attraenti e

complementari” nella formazione professionale superiore, come il Professional

Bachelor per gli attestati e i diplomi professionali delle scuole specializzate superiori e

il Professional Master per i diplomi federali. Tale riforma deve ancora essere discussa

dal Parlamento, ma è in linea di principio sostenuta dalla SEFRI (SEFRI, 2023, p. 3).

Sarebbe senza dubbio azzardato a�ermare che l’introduzione di questi titoli

complementari sia una conseguenza diretta del QNQ della formazione professionale.

Tuttavia, essa ha indubbiamente apportato un certo contributo, paradossalmente

anche a causa della sua scarsa visibilità sul mercato del lavoro. Resta da vedere se

l’introduzione di queste nuove quali�che – nel caso che si pervenga e�ettivamente a

una riforma della LFPr – ra�orzerà e�ettivamente la formazione professionale

superiore e frenerà di conseguenza il fenomeno dell’accademizzazione (vale a dire lo
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spettro che si aggira nel sistema formativo) oppure se metterà a rischio una delle più

importanti caratteristiche della formazione professionale superiore, vale a dire il suo

relativamente forte orientamento pratico, oppure ancora se �nirà per danneggiare la

stessa credibilità di determinate quali�che professionali.

[1] Questo testo si basa su parti di una conferenza dal titolo “Limiti della standardizzazione internazionale nella

formazione: lo scarso impatto del quadro nazionale delle quali�che professionali (Grenzen internationaler

Standardisierung im Bildungswesen: Zur mangelnden Wirkung von Quali�kationsrahmen im Bereich der

Berufsbildung )”, tenuta il 22 marzo presso l’Universitá di Zurigo.
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